
 

Canzone scritta e musicata dal Maestro Alberto Villa 

Pinocchio 

Pinocchio Pinocchio, eri un pezzo di legno, 

ma tuo Padre che è un genio, un bambino ricreò.                                                      

E la Fata Turchina, che ti è sempre assai vicina, 

no non lasciarla mai: Lei ti salva dai guai. 

 

La tua storia ci mostra, che è uguale alla nostra,                                      

è una grande battaglia per la vera felicità. 

E di sbagli a migliaia e milioni di capricci, 

ma alla fine che vince è l’amore del Gep. 

 

Pinocchio Pinocchio, ti ricordi quel Grillo. 

Tu lo hai messo a tacere: ma c’è poco da godere! 

E se il male ti attrae e  poi sempre ti delude, 

non ci sono più scuse cerca subito il Gep. 

 

La tua storia ci mostra… 

 

Pinocchio Pinocchio, tu ci insegni che un uomo 

sa diventare grande solo con  il perdono. 

E il Gatto e la Volpe che ti hanno assai imbrogliato, 

prima ancor Mangiafuoco e  poi Lucignolo. 

 

E per diventar vero non occorre nessuno sforzo. 

Tu non riesci neppure a capire 2 + 2. 

Fissa invece il tuo sguardo su chi ti ama e ti amerà: 

sulla cara Fatina e sul tuo grande Papà. 

 

Pinocchio Pinocchio, balocchi balocchi,   

Gep ti ha aperto gli occhi e finalmente puoi veder. 

Che la vita è più vera se ti lasci abbracciare 

da Colui che ti ha fatto e che ti fa e felice ti farà. 

 


